
DIREZIONE IDROGEOLOGIA E GEOTECNICA, ESPROPRI, VALLATE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-213.0.0.-78

L'anno 2023 il giorno 04 del mese di Luglio il sottoscritto Grassano Giorgio in qualita' di dirigente 
di  Direzione  Idrogeologia  E  Geotecnica,  Espropri,  Vallate,  ha  adottato  la  Determinazione 
Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO:  PNRR Missione 2 Componente 4 - Investimento 2.2 (Interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni) - finanziato dall'Unione Europea – 
NextGenerationEU LAVORI DI “INTERVENTO DI REGIMAZIONE DELLE ACQUE BIANCHE 
IN VIA DEL BRASILE NELL’AREA DI CIVICA PROPRIETA’ A GENOVA BOLZANETO - 1° 
Stralcio”. 
Accertamento ed impegno delle risorse erogate ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.L. 17 maggio 
2022 n. 50 (G.U. 17/05/2022, n. 114). 
C.U.P. B32H18001110004 - MOGE 20023 - CIG 893703201E

Adottata il 04/07/2023
Esecutiva dal 12/07/2023

04/07/2023 GRASSANO GIORGIO
06/07/2023 GRASSANO GIORGIO
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DIREZIONE IDROGEOLOGIA E GEOTECNICA, ESPROPRI, VALLATE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-213.0.0.-78

OGGETTO: PNRR Missione 2 Componente 4 - Investimento 2.2 (Interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni) - finanziato dall'Unione Europea – 
NextGenerationEU LAVORI DI “INTERVENTO DI REGIMAZIONE DELLE ACQUE BIANCHE 
IN VIA DEL BRASILE NELL’AREA DI CIVICA PROPRIETA’ A GENOVA BOLZANETO - 1° 
Stralcio”. 
Accertamento ed impegno delle risorse erogate ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.L. 17 maggio 
2022 n. 50 (G.U. 17/05/2022, n. 114). 
C.U.P. B32H18001110004 - MOGE 20023 - CIG 893703201E

IL DIRETTORE RESPONSABILE
Premesso che:

-  con Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021 viene istituito il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza;

- l’art. 20 del succitato regolamento contiene la Decisione di esecuzione con cui viene approvata la 
valutazione del PNRR italiano;

- con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13/07/2021, notificata all’Italia dal Segretario generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021 è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR);

- la Decisione di esecuzione è corredata di un Allegato che definisce, per ogni investimento e 
riforma,  obiettivi  e  traguardi  precisi,  al  cui  conseguimento  è  subordinata  l'assegnazione  delle 
risorse su base semestrale;

- con il D.L. n. 121 del 2021 sono state introdotte disposizioni relative alle procedure di attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza alla Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 punta 
ad aumentare la resilienza del territorio attraverso un insieme eterogeneo di interventi (di portata 
piccola e media) da effettuare nelle aree urbane;

 

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



- con il successivo D. L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, viene disposta la «Governance del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza e prime 
misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle 
procedure»;

- l'art. 8 del suddetto D. L. n. 77/2021 dispone che ciascuna amministrazione centrale titolare di 
interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, non-ché' 
al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;

- con il Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 6 agosto 2021 sono state assegnate 
le risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi  del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza  (PNRR)  e  la  ripartizione  di  traguardi  e  obiettivi  per  scadenze  semestrali  di 
rendicontazione alle Amministrazioni titolari.

Premesso altresì che:

- con Decreto del 5 agosto 2020 il Ministero dell’Interno, in riferimento all’art. 1 commi 139-143 
della l. n. 145/2018, ha definito le procedure per la richiesta di contributo per una o più opere 
pubbliche di Messa in Sicurezza degli Edifici e del Territorio;

-  in  particolare l’art.  1 co.  141 della  l.  n.  145/2018 stabilisce che l’ammontare del  contributo 
attribuito a ciascun ente è determinato secondo i seguenti ordini di priorità:

• investimenti di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;
•   investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti;
•investimenti di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza 
per gli edifici scolastici, e altre strutture di proprietà dell’ente;

-  a seguito del  Decreto del  Ministero dell'Interno 5 agosto 2020 per la realizzazione di opere 
pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e del territorio, il Comune di Genova ha predisposto 
la domanda di contributo per nove interventi, ricadenti principalmente nella categoria di messa in 
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico (n. 6) e in parte in quella di messa in sicurezza di 
strade (n. 3), ponti e viadotti;

- con Decreto del Ministero dell’Interno del 23 febbraio 2021 sono stati ammessi al finanziamento
n. 6 interventi presentati dal Comune di Genova per un importo pari ad Euro 3.474.000,00;

- come previsto dal sopra citato Decreto, in data 19/03/2021 il Comune di Genova ha dichiarato, 
tramite portale TBEL, la mancata approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) e del Piano 
Eliminazione  Barriere  Architettoniche  (PEBA)  entro  il  31  dicembre  2020,  comportando  una 
riduzione del 5% del contributo richiesto;

- si è pertanto provveduto con Determinazione Dirigenziale 2021-270.0.0-70, esecutiva in data 
11/06/2021, oltre a prendere atto del finanziamento, ad accertare ed impegnare le risorse assegnate 
per gli interventi ammessi nella misura del 95%;
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- in data 25 agosto 2021 il Ministero dell’Interno ha emanato un ulteriore decreto, il quale all’art. 2 
specifica che: “non trova applicazione l’ultimo periodo dell’art. 1 co. 141 della l. n. 145 del 2018 
che  prevede  la  riduzione  del  contributo  del  5%  in  caso  di  mancata  approvazione  del  Piano 
Urbanistico Attuativo (PUA) e del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) 
entro il 31/12/2020”;

- alla luce della sospensione dell’applicazione della sanzione per la mancata approvazione del 
PUA e del PEBA, come da sopra menzionato Decreto, con Determinazione Dirigenziale 2021-
270.0.0.-  122,  esecutiva  in  data  15/09/2022,  si  è  provveduto  ad  accertare  ed  impegnare  la 
rimanente  quota  del  5%  precedentemente  decurtata  con  Determinazione  Dirigenziale  2021-
270.0.0-70;

- con Decreto del Ministero dell’Interno dell’8 novembre 2021, a seguito dello scorrimento della 
graduatoria, sono stati ammessi al finanziamento gli ulteriori n. 3 interventi presentati dal Comune 
di Genova per un importo complessivo pari ad Euro 1.520.000,00, di cui si è preso atto, nonché 
provveduto all’accertamento e contestuale impegno delle risorse con Determinazione Dirigenziale 
2021-270.0.0-150, esecutiva in data 22/11/2021;

- con il  sopra menzionato Decreto si  è inoltre  preso atto  che gli  investimenti  relativi  a opere 
pubbliche di Messa in Sicurezza degli Edifici e del Territorio, finanziati con le citate risorse, sono 
confluite  nella  linea  progettuale  Missione  2  “Rivoluzione  Verde  e  Transizione  Ecologica”, 
Componente 4 “Tutela del Territorio e della Risorsa Idrica”, Investimento 2.2 “Interventi per la 
Resilienza, la Valorizzazione del Territorio e l’Efficienza Energetica dei Comuni”, nell’ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Considerato che:
-  con Determinazione Dirigenziale n. 2021-191.1.0.-106 del 26/10/2021 è stato approvato il 
progetto esecutivo e le modalità  di  gara del  lavoro riguardante il  1° stralcio funzionale per la 
“regimazione  delle  acque  bianche  in  Via  del  Brasile  nell’area  di  civica  proprietà  a  Genova 
Bolzaneto”,  per  un  importo  complessivo  della  spesa  di  Euro  450.000,00  come  da  Quadro 
Economico;

-   con Determinazione Dirigenziale n. 2021-191.1.0.-123 del 02/12/2021, a seguito dell’esple-
tamento di procedura di gara, i lavori sono stati aggiudicati in via definitiva all’impresa I.L.S.E.T. 
S.R.L. (C.B. 40230), con sede in VIA XX SETTEMBRE 19/6 –16121 GENOVA codice fiscale e 
Partita IVA 00470780107, che ha offerto il ribasso percentuale del 19,993% come risulta dai ver-
bali di gara;

 - l’importo contrattuale dei lavori di cui trattasi risulta essere pari ad Euro 267.922,64, comprensi-
vi di Euro 22.398,76 per oneri sicurezza ed Euro 22.251,76 per opere in economia, il tutto oltre  
I.V.A.;

- l’impresa I.L.S.E.T. S.R.L. ha stipulato in data 02/02/2022 il contratto n°45;

- in data 20/12/2021 sono stati consegnati parzialmente i lavori con verbale prot. NP/2721 del 
20/12/2021  e  sono  stati  definitivamente  consegnati  in  data  24/02/2023,  con  verbale  di  Prot. 
NP/463 del 17/03/2022;
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- con Determinazione Dirigenziale 2022-213.0.0.-70 del 08/11/2022 è stata approvata una variante 
in aumento di spesa ai sensi dell’art. 106 co.1 lett. c) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., e conte-
stuale approvazione di n. 6 nuovi prezzi ai sensi dell’art. 22 del D.M. n. 49/2018 per un importo di 
Euro 52.275,07, il tutto oltre I.V.A..

Dato atto che:
- il Direttore dei Lavori ha redatto i documenti di attestazione dell’entità delle lavorazioni, relativi 
ai SAL nr. 4-5, con i quali ha accertato, ai sensi dell’art. 26 co. 3 del D. L. n. 50/2022 (G.U. 
17/05/2022, n. 114), l’ammontare della compensazione dovuta per le “Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché 
in materia  di  politiche sociali  e di  crisi  ucraina” secondo il  prospetto di calcolo del maggiore 
importo dello stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell’art. 26 co.1 del D. L. n. 50/2016 rispetto 
all’importo dello stato di avanzamento dei lavori  determinato alle condizioni contrattuali  delle 
lavorazioni  relative  allo  stato  di  avanzamento  nr.  4-5,  contabilizzate  tra  il  18/06/2022  e  il  
29/12/2022; 

-  l’ammontare  complessivo  agli  stati  di  avanzamento  lavori  nr.  4-5  della  compensazione,  per 
quanto riguarda l’intervento in oggetto, ammonta ad Euro 12.746,34 oltre I.V.A. e che l’importo 
così determinato può essere confermato e come tale convalidato;

- gli importi complessivi così determinati, ridotti alla misura del 90%, come stabilito dal D.L. n. 
50/2022,  risulta  essere  Euro  11.471,70,  oltre  ad  IVA 22%  pari  a  2.523,77,  per  un  importo 
complessi di Euro 13.995,48;

-  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  visto  l’art.  26  co.  3  del  D.L.  n.  50/2022  (G.U. 
17/05/2022, n. 114) recante le istruzioni applicative, ha verificato, di concerto con il Direttore dei 
Lavori, la documentazione contabile ed il  quadro economico dell’appalto rilevando la mancata 
capienza necessaria a garantire il pagamento della compensazione di cui sopra;

-  l’Area  Infrastrutture  Opere  Pubbliche  ha  trasmesso  al  Ministero  delle  Infrastrutture  e  delle 
Mobilità Sostenibili l’istanza di accesso al Fondo di cui all’art. 26 del D.L. n. 50/2022 convertito  
con modificazioni dalla l. n. 91/2022, relativamente all’ammontare delle compensazioni rilevate 
per l’Area Tecnica;

-  con del  Decreto  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  del  2  marzo  2023 sono state 
approvate  le  istanze  ammissibili  presentate  dalle  Stazioni  Appaltanti  con  riferimento  alle 
lavorazioni eseguite dal primo agosto 2022 al 31 dicembre 2022;

-  all’art.1  del  succitato  Decreto  sono  evidenziate  in  forma  tabellare  le  istanze  delle  stazioni 
appaltanti  ritenute  ammissibili  e  di  cui  si  riporta  di  seguito  lo  stralcio  relativo  all’intervento 
oggetto del presente provvedimento:
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- la spesa complessiva di Euro 13.995,48, a titolo di compensazione ai sensi dell’art. 26 co. 1 del 
D.L. 17 n. 50/2022 (G.U. 17/05/2022, n. 114) trova copertura nell’ambito delle risorse messe a 
disposizione dal suddetto Decreto;

L’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Dott. Geol. Giorgio Grassano, responsabile del pro-
cedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’art. 147 -bis del D. Lgs. n. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti necessari 
all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva esecuzione di ulteriori adempimenti posti a 
carico di altri soggetti;

Visto l’art. 106 co. 1 lett. b) e co. 12 del D. Lgs. n. 50/2016;
Visti gli artt.107, 153 co. 5 e 192 del D. Lgs. n. 267/2000;
Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm.

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 27.12.2022 con la quale sono stati appro-
vati i documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025.

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 17/03/2023 con la quale è stato approva-
to il Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025.

Considerato che, con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 
147 bis del D.Lgs. 267/2000.

DETERMINA

1. di convalidare i conteggi effettuati dal Direttore dei Lavori  per  Euro 11.471,70 oltre Euro 
2.523,77 per I.V.A. 22% per un totale complessivo di Euro 13.995,48 quale compensazione ai 
sensi dell’art.  26 comma 3 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50 (G.U. 17/05/2022, n. 114) per le  
“Misure  urgenti  in  materia  di  politiche  energetiche  nazionali,  produttività  delle  imprese  e  
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi Ucraina” secondo 
il prospetto di calcolo del maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 rispetto all’importo dello stato 
di  avanzamento  dei  lavori  nr.  4-5,  determinati  alle  condizioni  contrattuali  delle  lavorazioni 
contabilizzate tra il 18/06/2022 e il 29/12/2022;
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2. di accertare l’importo di Euro 13.995,48 al capitolo 73114, c.d.c. 3400.8.01 “Manutenzione 
Strade -Trasferimenti Straordinari dello Stato”, Pdc 4.2.1.1.0, crono 2023/747, mediante nuovo 
Acc.to 2023/2034;

3. di  impegnare  l’importo  di  Euro  13.995,48  al  capitolo  70135,  c.d.c.  3400.8.01 
“Manutenzione Strade -Trasferimenti Straordinari dello Stato”, Pdc 2.2.1.9.12, crono 2023/747, 
mediante emissione di nuovo Imp. 2023/11829;

4. di dare atto che l’importo complessivo di Euro 13.995,48 è finanziato con il fondo messo a 
disposizione dal Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 marzo 2023;

5. di  provvedere  a  cura  della  Direzione  Idrogeologia  Geotecnica  Espropri  e  Vallate  alla 
liquidazione delle fatture emesse tramite atti di liquidazione digitale, nei limiti di spesa di cui al 
presente provvedimento;

6. di dare atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo 
ai sensi dell’art. 147 -bis del D. Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali);

7.  di provvedere a cura della Direzione Idrogeologia e Geotecnica, Espropri e Vallate, alla 
pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  profilo  del  committente,  nella  sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 29 del Codice;

8. di  dare  atto  dell’avvenuto  accertamento  dell’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di 
interessi ai sensi del combinato disposto degli artt. 16 del D. Lgs e 6 -bis della l. n. 241/1990;

IL DIRETTORE
(Geol. Giorgio Grassano)
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-213.0.0.-78
AD OGGETTO 
PNRR Missione 2 Componente 4 - Investimento 2.2 (Interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del  territorio  e  l'efficienza  energetica  dei  Comuni)  -  finanziato  dall'Unione  Europea  – 
NextGenerationEU LAVORI DI “INTERVENTO DI REGIMAZIONE DELLE ACQUE BIANCHE 
IN VIA DEL BRASILE NELL’AREA DI CIVICA PROPRIETA’ A GENOVA BOLZANETO - 1° 
Stralcio”. Accertamento ed impegno delle risorse erogate ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.L. 17 
maggio 2022 n. 50 (G.U. 17/05/2022, n. 114). C.U.P. B32H18001110004 - MOGE 20023 - CIG 
893703201E

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

• ACC. 2023/2034

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7428-3-2023

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 24 gennaio 2022, n. 853 recante: «Inter-
venti urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 5 ottobre 
2021, dal 13 al 14 ottobre 2021, dal 22 al 26 ottobre 2021, dal 28 al 31 ottobre 2021 e dall’8 al 17 novembre 2021, nel 
territorio delle Province di Agrigento, di Catania, di Enna, di Messina, di Palermo, di Ragusa, di Siracusa e di Trapani»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezione 
civile e dalle regioni e province autonome interessate, sulla base di una relazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, il Consiglio dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse finanziarie necessarie 
per il completamento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti 
di cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 15 settembre e del 9 dicembre 2022 e del 16 gennaio e del 10 febbraio 2023 con le quali la 
Regione Siciliana ha trasmesso la ricognizione delle misure urgenti per le attività di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del 
comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le neces-
sarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile del 7 marzo 2023, contenente la relazione di cui al richia-
mato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare; 

  Delibera:    
  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 29 dicembre 2021, è integrato di euro 23.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività di cui alle 
lettere   b)   e   c)   dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente del Consiglio
dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare
   MUSUMECI    

  23A01947  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 marzo 2023 .

      Approvazione delle istanze ammissibili presentate dalle Stazioni Appaltanti con riferimento alle lavorazioni ese-
guite dal 1° agosto 2022 al 31 dicembre 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’EDILIZIA STATALE, LE POLITICHE ABITATIVE,

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E GLI INTERVENTI SPECIALI 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito con modifiche nella legge n. 91 del 15 luglio 2022; 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7428-3-2023

 Visto, in particolare, l’art. 26, del citato decreto-legge n. 50/2022 finalizzato a fronteggiare gli aumenti ec-
cezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli 
appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte, con 
termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021; 

 Considerato che il medesimo art. 26, comma 4, alla lettera   a)  , prevede che in caso di insufficienza delle risorse 
di cui al comma 1 del citato art. 26, alla copertura degli oneri aggiuntivi , si provvede, in relazione agli interventi 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
di seguito denominato «PNRR», di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero in relazione ai quali siano nominati commissari straordinari ai sensi 
dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, limitatamente alle risorse autorizzate dall’art. 23, comma 2, 
lettera   a)  , del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, nonché dalla lettera   a)   del comma 5 del medesimo art. 26.2; 

 Atteso, altresì, che il medesimo comma 4 prevede che le istanze di accesso al Fondo sono presentate entro il 
31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 
2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, 
nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022; 

 Visto che sempre il comma 4 prevede, ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo, che le stazioni appaltanti tra-
smettono telematicamente l’istanza al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e secondo le modalità definite con decreto del 
Ministero medesimo, da adottarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore del già citato decreto-legge n. 50/2022; 

 Visto il decreto del direttore generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e 
gli interventi speciali n. 2579 del 27 gennaio 2023 che assegna al dirigente    pro tempore    della divisione 6, il capi-
tolo di bilancio n. 7007 «Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche», e conseguentemente lo svolgimento 
delle attività connesse agli adempimenti di cui al citato art. 26, comma 4, lettera   a)  , del citato decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50; 

 Visto il decreto direttoriale n. 6960 del 17 giugno 2022, registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2022 
al n. 2209, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 179 del 2 agosto 2022 e sul sito del Mini-
stero, «Sezione Trasparenza», in data 28 luglio 2022, che ha stabilito le «Modalità di utilizzo del Fondo di cui 
all’art. 26, comma 4, lettera   a)  , del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con riferimento agli stati di avanza-
mento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore, dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022 e dal 1° agosto 
2022 e fino al 31 dicembre 2022»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 162 del 22 novembre 2022, registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2022 
al n. 3744 e pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 23 dicembre 2022, n. 299, con il quale è stato approvato l’elenco delle istanze delle stazioni appal-
tanti ritenute ammissibili (n. 319 istanze ammissibili, di cui finanziabili n. 316) per un ammontare complessivo, 
comprensivo di IVA, a valere sulle risorse del Fondo pari a euro 56.600.278,19, comprensivo dell’elenco delle 
istanze delle stazioni appaltanti ritenute non ammissibili con le relative motivazioni, relativamente alle lavora-
zioni eseguite dal 1° gennaio 2022 al 31 luglio 2022; 

 Visto, in particolare, che è stato realizzato un applicativo informatico    ad hoc    per l’inoltro delle istanze rela-
tive alle lavorazioni eseguite dal 1° agosto 2022 al 31 dicembre 2022 alla competente DG edilizia delle richieste 
di contributo in modalità telematica, da effettuarsi, a termini di legge, dal 1° gennaio 2023 al 31 gennaio 2023; 

 Preso atto che la più ampia diffusione dello strumento in parola è stata fornita anche attraverso l’utilizzo 
delle più moderne tecnologie di comunicazione e che, in particolare, in data 27 luglio 2022 si è tenuto un    webinar    
per tutte le stazioni appaltanti interessate, cui si sono collegati oltre milleseicento utenti; 

 Preso atto che le somme disponibili nel cap. 7007 «Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche», sono 
pari a euro 1.650.000.000,00 (competenza) ed euro 1.649.907.680,00 (cassa) per l’annualità corrente; 

 Considerato che, al fine di determinare correttamente i contributi erogabili in favore delle stazioni appaltanti 
richiedenti, questa amministrazione ha formulato all’Agenzia delle entrate il seguente quesito: «se gli importi 
derivanti dal calcolo della compensazione come indicato nella citata circolare n. 43362 del 25 novembre 2021 
siano soggetti ad IVA (e, in tal caso, se ad essi debba sommarsi, in via generalizzata, l’aliquota d’imposta previ-
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sta per l’esecuzione dell’opera pubblica, pari al 10%, ai sensi del numero 127  -septies  ) della tabella A, Parte III, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972, ovvero una specifica e diversa aliquota) oppure se detti 
importi siano esclusi dal campo di applicazione dell’imposta». 

 Considerato che con la risoluzione n. 39/E del 13 luglio 2022 l’Agenzia delle entrate ha ritenuto che per 
quanto concerne la corresponsione delle somme dalla stazione appaltante all’appaltatore «le stesse assumano 
natura di integrazione dell’originario corrispettivo stabilito per l’esecuzione dell’opera o del servizio e come tale 
risultano rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, secondo le modalità e l’aliquota già previste per l’ori-
ginario contratto di appalto. Al riguardo, l’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, 
sopra richiamato, che sancisce il principio di onnicomprensività del corrispettivo, dispone che la base imponibile 
delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi è costituita dall’ammontare complessivo dei corrispettivi do-
vuti al cedente o prestatore secondo le condizioni contrattuali». 

 Considerato che con nota prot. 7913 del 2 agosto 2022 questa amministrazione ha altresì richiesto parere 
all’Avvocatura generale dello Stato se, ai fini della determinazione dell’importo del contributo da riconoscere 
alle stazioni appaltanti istanti a valere sulla dotazione dei Fondi di cui al comma 4 dell’art. 26, andasse conside-
rata anche l’IVA dovuta secondo le modalità e l’aliquota già previste per l’originario contratto di appalto. 

 Visto il parere dell’Avvocatura generale dello Stato n. 31619/22, sezione VII, espresso con nota n. 527759 
del 22 agosto 2022 secondo il quale «andrà ammessa a contributo anche la maggiore IVA relativa agli importi 
riconosciuti dalle stazioni appaltanti agli appaltatori per effetto dell’adeguamento dei prezzi. Ne consegue che le 
richieste delle stazioni appaltanti ai fondi, dovranno includere anche il costo dell’IVA il cui onere non può che 
gravare sulle stazioni stesse al momento in cui provvederanno alla corresponsione dei maggiori corrispettivi». 

 Viste le istanze di ammissione al Fondo presentate entro il 31 gennaio 2023 dalle stazioni appaltanti in nu-
mero complessivo di 484; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra menzionato decreto direttoriale il quale prevede da parte del Ministero 
l’adozione di un decreto di riconoscimento delle somme spettanti con riferimento alle istanze presentate; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria svolta da questa Direzione con riferimento alle istanze medesime ed a seguito 
della quale ne sono risultate ammissibili n. 419, da cui consegue un ammontare complessivo, comprensivo di 
IVA, a valere sulle risorse del Fondo pari a euro 113.937.918,65, come riportato all’art. 1 del presente decreto; 

 Ritenuto necessario procedere a compensazioni in positivo e in negativo su alcune istanze ammesse con il decreto 
direttoriale n. 162 del 22 novembre 2022, per complessivi euro 148.695,92, come riportato all’art. I del presente decreto; 

 Atteso che nella fattispecie non si applica la disciplina del c.d. preavviso di rigetto, considerato quanto 
espressamente indicato dall’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990 nella parte in cui prevede che «Le disposizioni 
di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali», intendendosi per procedura concorsuale 
anche quella riferita a tutti i procedimenti connotati dalla concorsualità e dalla comparazione, comprese le pro-
cedure ad evidenza pubblica (Cons. St., Ad plen. 6/2016). 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Per le motivazioni riportate in premessa, a valere sul Capitolo 7007 «Fondo per la prosecuzione delle opere 

pubbliche», Piano gestionale 1, del bilancio di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - eser-
cizio finanziario 2023, si approvano le istanze delle stazioni appaltanti ritenute ammissibili, a cui si aggiungono 
le compensazioni sulle istanze ammesse con il decreto direttoriale n. 162 del 22 novembre 2022, per i rispettivi 
importi, come di seguito evidenziate:  
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  Art. 2.
     Alla liquidazione delle somme relative alle istanze approvate si provvederà con successivi decreti di pagamento.   

  Art. 3.
     Il presente decreto, previa trasmissione agli organi di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 2 marzo 2023 

 Il direttore generale: CASAGRANDE   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, n. 813

  23A01878  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  13 marzo 2023 .

      Annullamento d’ufficio della determina AIFA n. 83/2021 
del 26 gennaio 2021, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano «Ari-
piprazolo Hec Pharm».     (Determina n. 218/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 

more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lette-
ra   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, 
per la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Visto l’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 83/2021 del 26 gennaio 
2021 di «Autorizzazione all’immissione in commercio 
e classificazione di medicinali per uso umano ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189» del medicinale «Aripiprazolo 
Hec Pharm», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 32 dell’8 feb-
braio 2021; 

 Considerato che si ritiene di dover procedere all’an-
nullamento d’ufficio della predetta determina in quanto 
duplicato della determina n. 1192/2020 del 18 novem-
bre 2020; 

 Visti gli atti dell’ufficio; 


